
F
in dal suo esordio
qui all’Arena, 33
anni fa,EnricoBo-
rellini,giàportavo-
cedelguardasigilli

Oliviero Diliberto, ma anche
diWillerBordonai tempidel-
laMargherita,orapassatoa la-
vorare con Guido Crosetto, ministro della
Difesa, ha palesato una gravissima dipen-
denza, «una mania, un qualcosa di fisico,

per cui dovrei disintossicarmi, ri-
correreallecurediunostrizzacer-
velli», confessa. Per fortuna non
«si fa» né di cocaina né di eroina
né di amfetamine né di hashish.
La sua droga costa appena, buon
per lui, fra 1,50 e 2 euro. Solo che
se ne spara in vena più di 20 dosi

al colpo, tutti i giorni. La sostanza stupefacente
predilettadaBorellinisichiamagiornale. (...)
> SEGUEAPAGINA 7

Appellocon900firme

Villafranca

MADINELLIPAGINA21

Strettadelgoverno,inVenetotremano1.200cantieri

STEFANOLORENZETTO

MICHELEGALVAN

C
ultura,Made in
Italydi qualità, e
manifattura
d'eccellenza
sono idriverche

spingono lacrescitadelPil
italiano.Nel2022
l’EconomiadellaBellezza-
unparticolarecomparto
economicoche racchiude il
megliodel «saper fare»oltre
alle impresepurposedriven
-ha toccatounvaloredi499
miliardidieuro, pari al 26%
delPil, contribuendo
addiritturaper il 56%alla sua
crescita. I conti li ha fatti
Banca Ifis, cheda tempoha
puntato i riflettori suquesto
settore.Laconvergenza tra il
«belloebenfatto»e il «buon
lavoro»sembrasemprepiù
esprimereunmotoreper
l'interaeconomia italiana.
Le impresedellaBellezza
sono increscitadel 16%
rispettoal2021edell’8%
rispettoal2019, superando
quindi i livelli pre-Covid. Il
valore -nel 2022-èsalito a
499miliardi, rispettoai431
del2021.Di fatto,una
crescitapiùchedoppia
rispettoal restodel sistema
produttivo italiano. Lo
sviluppoha riguardato tutti i
comparti: turismoculturale
epaesaggisticoe impresesia
design-driven,quelle
guidatedauna forte
componentedidesign, sia
purpose-driven,ovvero
guidatedaunoscopo
sociale.Lacrescitadel
valoreprodotto rispettoal
2019 (+37miliardi dieuro) è
stata (...) > SEGUE A PAGINA 6

Niente Stella in Arena, è
scontropolitico. Il centro-
destra attacca: «L’ammi-
nistrazione nega un sim-
boloai veronesi». Lamag-
gioranza replica: «Nessu-
na mancanza di volontà,
la Stella è danneggiata».
VACCARI PAGINA 19

Ilcaso

Stella
diNatale
scatta

la polemica

Entra in auto controma-
no nel parcheggio di un
supermercato, urta un
passeggino e fa cadere a
terra un bimbodi 11mesi.
Paura ieri a Dossobuono:
il piccolo è finito in ospe-
dale, nessuna lesione gra-
ve.TOMELLERI PAGINA 30

Passeggino
travolto

daun’auto

BorgoRoma

Spray
contro

gli agenti

Cultura e Pil

Quantovale
l’economia
del «bello»

La storia

Sorelle partoriscono insieme
I figli nati a 20minuti di distanza

Ospedale di San Bonifacio Le sorelle Castagna, Martina e Giulia, con i figli Azzurra e Zeno

Stop al superbonus
Allarmecantieri aVerona
«A rischio 2.800posti»

Nessuna proroga per il Su-
perbonus: i lavori parlamen-
tari sulla conversione del
decreto Asset confermano

l’orientamentodel governo.
Le associazioni di categoria
impegnatenelle riqualifica-
zioni edilizie denunciano:

«Conseguenze gravissime».
Confartigianato lancia l’al-
larme: la mancata proroga
per i condomini mette a ri-

schio in Veneto almeno
1.200 cantieri avviati e nel
Veronese 2.800 posti di la-
voro.ZANETTI PAGINA 11

«Basta con spaccio di dro-
ga, risse e degrado».Da abi-
tanti e commercianti diVe-
ronetta parte una petizio-

ne con 900 firme diretta a
prefetto, questore e sinda-
co: «La situazione è ormai
invivibile».NORO PAGINA 16

La rivolta
diVeronetta

«Basta spaccio»

Tensione nell’area verde
di Santa Teresa a Borgo
Roma. Durante un con-
trollo dei vigili un uomo
ha estratto un coltello
con una lama di 13 centi-
metri e ha spruzzato
spray urticante verso gli
agenti.MARCOLINI PAGINA 17

COSTANTINO PAGINA 15

Amarcord

Quando il Lido
era la spiaggia
della città
90anni di storia

GIARDINI PAGINA 12

Nomina inVaticano per il prelato veronese

Gugerotti è cardinale
La cerimonia con il Papa
«Uomo di dialogo tra le fedi»

Verona raccontaEnricoBorellini

«Hocollezionato40tonnellatedigiornali»

In edicola
Treviso-
Vicenza

€ 9,50
più il prezzo
del quotidiano

TREVISOVICENZA

BIBLOS

TESORI E PAESAGGI DELLE VENEZIE
UNA SUBLIME REALTÀDI STORIA, CIVILTÀ,ARTE E PAESAGGIO

VIAGGIO TRA CITTÀ E PROVINCE
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italiacivile.com

Numero Verde

800952382

045 8101283

Corso Milano, 92/B 374 recensioni Google

CAF - Patronato
Sanitario - Buste paga

SERVIZIO
COMPLETO

Badante
Convivente H24 “BS” Stipendio    988,90 €.    al mese

Convivente H24 “CS” Stipendio  1120,76 €.    al mese

Non Convivente “BS” - Stipendio 6,99 €.    per ora

Non Convivente “CS” - Stipendio 7,99 €.   per ora

Tutti Possono Permettersi

la
Disponibilità in giornata

La soluzione per 
il noleggio a lungo, 
medio e breve termine, 
costruita sulle tue 
esigenze.

mercuryspa.it

La soluzione per 
il noleggio a lungo, 
medio e breve termine, 
costruita sulle tue 
esigenze.

mercuryspa.itil giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) E già questa è una notizia
altrettanto stupefacente, per-
ché un giornalista che legga i
quotidiani rappresenta un
esemplareumanoormaipiut-
tosto raro. Ma l’aspetto più
sconcertanteèche,dopoaver-
li compulsati, li conservava.
L’insana passione esplose il 1°
settembre1980.Daallorapre-
se a raccogliere ogni giorno
CorrieredellaSera,Repubbli-
ca, Stampa,Giornale, Sole 24
Ore,MessaggeroeManifesto.
Al loroapparireinedicola,pro-
seguìconReporter,Liberazio-
ne,Voce,Foglio,Libero,Rifor-
mista, Europa, Fatto Quoti-
dianoenonvadooltreperevi-
tarviun’overdose.
Per stivare tutta questa ro-

ba,eraarrivatoacomprarsiun
capannone di 352 metri qua-
drati, lungo 16metri, largo 22,
alto 7, scaffalature fino al sof-
fitto. Purtroppo il magazzino
adibitoaemerotecaglieraco-
stato 250.000 euro e lo aveva
obbligato ad accendere un
mutuo con una rata mensile
esorbitante:1.550euro.Unro-
vescio finanziario lo ha co-
strettoadisfarsideldepositoe
del suo contenuto. «La trage-
diadellamiavita», rievocaan-
cora scosso. «Sono arrivati
due Tir con rimorchio e han-
no caricato l’intera raccolta:
40 tonnellate». Il collezionista
haseguitoquegli inusuali car-
ri funebriconlostraziodelve-
dovocheconducaasepoltura
l’adorata moglie. «Li hanno
portati inunacartieradiCani-
no, provincia di Viterbo, dove
sonostatimacerati. Incambio
hoavuto1.000euro».

Balsamosulle tue ferite.
Avevogiratoun cortometrag-
gio sullo scempio. Sulla via di
casa, mi hanno rapinato iPad
etelefonino.Addiofilmato.

Hai pianto alle esequie?
Nontelodico.Mierofattopro-
durre da uno scatolificio dei
contenitori per conservare le
annate dei giornali. All’arrivo
se n’è sfasciato uno. Pagine
chevolavanoovunque.Undo-
lore, guarda. Ricordo un titolo
nelvento:«Bertinotti: “Nonfa-
ròmaicadereProdi”».

Perché collezionare 200.000
epassa copie?
Era il santuario del quotidia-
no,conmeinvestediabate.

Pensi che il giornale di carta
sia destinato a scomparire?
No. Ma, come sostiene Ezio
Mauro, ex direttore della Re-
pubblica, diventerà unogget-
to per feticisti. Tutti gli altri lo
sfoglierannoindigitale. Ilpro-
cesso industriale è ineluttabi-
le,governatodaicosti tipogra-
fici esorbitanti e dalla platea
semprepiùristrettadilettori.

Ricordami quanti anni hai.
Neho fatti 65 a gennaio. Sono
figlio unico di un ingegnere
dellaMontedisonediuna far-
macistacheandòapartorirmi
a Zurigo. Come Mina. Allora
andava dimoda farlo in Sviz-
zera.Mammaavevagià40an-
ni, si sentiva più garantita da-
gliostetricielvetici.

Hai ancora32 televisori?
Magari! Li avevo nella villa di
Ronciglione,nelViterbese.Se-
guivo 32 emittenti, una sola
con l’audio attivato. Appena

su uno schermo appariva
un’immagineinteressante, al-
zavoilvolumeeascoltavo.Ma
aRomaabito inunminiallog-
gio, 40metri quadrati.Di tv ce
nestannosoloquattro.

Non potresti tenerci neppure
le pile di quotidiani.
Era già difficile nello spazioso
appartamento di Verona, so-
pralafarmaciadistradoneSan
Fermo.Unavoltaalmesearri-
vava ilmagazziniere della far-
maciadimiamadre,caricava i
giornalisulfurgoneeli trasferi-
vaaRonciglione.Laprimanot-
teaVeronafucomplicata.

Per qualemotivo?
L’alloggio era vuoto. Mi recai
in un negozio d’arredamento
dicorsoPortaBorsari eacqui-
stai un letto Flou, a condizio-
ne che me lo consegnassero
entrosera.Altrimentiavreido-
vutodormiresulpavimento.

Pensavo alla notte di nozze.
Ho cacciato quattro morose,
due inmalomodo, perché in-
terferivanocon lamia passio-
neper la lettura.Sentodiesse-
repredestinatoaviveredaso-
lo. Lo so da quando avevo 7-8
anni.Stobenesoltantoincom-
pagniadeiquotidiani.

Uncaso patologico.
Quando Tomaso Labate del
Corrierehaundubbio,suqual-
cosaapparsoneigiornali, dice
ai colleghi: «Chiediamo alla
Cassazione».Etelefonaame.

Hai seguito il consiglio di Indro
Montanelli: «Per fare bene il
giornalista bisogna essere

scapolo, orfano e bastardo».
«Scapoloeorfano lo sono.Ba-
stardono».

Come vogliamo chiamarla la
tuamalattia?
Stampite.Me la presi da bam-
bino. Con la scuola elementa-
revisitai la tipografiadelMes-
saggero. Un linotipista sfornò
unarigadipiomboemelami-
se inmano ancora bollente: il
mionomeecognome.Peran-
nilausaicometimbro.

Vivi sempre al contrario?
Sempre. Mi alzo a mezzanot-
te, leggo 22 quotidiani sull’i-
Pad,smettoalle7.30,spedisco
la rassegna stampa al mini-
stro,alle8vadoa letto,misve-
glio alle 13, faccio colazione
con le fettebiscottate.Nelpo-
meriggio unpochetto di pale-
stra o di nuoto, 4 o 6 vasche,
giusto per contenere i 95 chili
dipeso.Ceno,micorico.

Sei tossicodipendente.
Non fumo spinelli o sigarette.
E sonoastemio.Ungiornoac-
compagno ilministroDiliber-
to in Russia. Cena ufficiale.
Non tocco né vino né vodka.
Due commensali mi guarda-
no storto. Alla fine unomi ad-
ditaeurla:«ÈunaspiadelKgb!
Mandano sempre un agente
cheresti sobrioperpoi farsi ri-
ferirechecosadiciamo».

Dal guardasigilli di Rifondazio-
ne comunista sei passato al
ministro di Fratelli d’Italia.
Io sono rimasto dov’ero. Arri-
vai con Arturo Parisi. Ci restai
conRobertaPinotti,Pd,edEli-
sabetta Trenta, Movimento 5
stelle. Guido Crosetto mi ha
trovatolìemihatenuto.

Ah, per primo ti assunse Pari-
si, il Negus. Braccio destro e
sinistro di RomanoProdi.
«Alì, il chimico», direbbeMas-
simoD’Alema.

PerchéDiliberto ti licenziò?
Avevafinitoiquattrini.

Mi ha raccontato che dovevi
partire con lui per la Cina. Ti
spedì a casa una Volante per-
ché non davi segni di vita. Pen-
sava che ti fossi suicidato.
LametaeraWuhan,lacittàdel
Covid. E delle università: ne
conta 200. Diliberto insegna
diritto romano in italianoe la-
tino alla Zhongnan university
ofeconomicsand law.Nongli
rispondevodaduegiorni:ave-
vo dimenticato il cellulare al
ministero. La polizia bussò a
mezzanotte.Unagentechiese
concircospezione: «Lei cono-

scequalchepolitico?».E io: da
Mattarella ingiù?«Cimanda il
ministroDiliberto».

Perchéassunse proprio te?
Cercava un addetto stampa.
MariaTeresaMelieFrancesco
Verderami del Corriere della
Seraglidiederoilmionumero
di cellulare. Mi telefonò: «So-
no l’onorevole Diliberto». Ri-
sposi: sì, vabbè, e io so’ Giulio
Cesare,vedideanna’arompe’
li cojoni a quarc’un artro. E
chiusi la comunicazione. Lui
rifeceilnumero.Siamoandati
d’amore e d’accordo dal feb-
braio2007almaggio2011.

Sei ancora comunista?
Se esserlo significa stare dalla
partedeipoveri,delpopolo,sì.
In realtàal liceo lamiaprofes-
soressa di filosofia diceva che
erounvecchioliberale.

Il comunismo ti pare buono?
Èunafede.

Comearrivasti aVerona?
Avevoappenaconcluso il pri-
mo anno di giornalismo alla
Luiss, l’università della Con-
findustria. Peruno stage inun
giornaleavreidovutoaspetta-
re la finedelsecondo,maildi-
rettore, Alessandro Corneli,
editorialista del Giornale, mi
disse: «Lei è bravo. S’inventi
uncriterioperpoterlamanda-
resubito inredazione».Rispo-
si: sono l’unico a non aver
mancatoneppureun’oradi le-
zione.«Ottimo», replicò.«Scel-
ga:IlSecoloXIXoL’Arena».

Perchéoptasti perL’Arena?
ErapiùcomodadiGenovaper

i treni da Roma. Mica c’era il
Frecciarossa nell’estate 1990.
Il 1° giugno 1991 fui assunto a
tempoindeterminato.Cirima-
sifinoal2000.

Chi ti accolse?
Silvio Girelli, il caporedattore.
Lavorammo insieme solo per
poche settimane, purtroppo.
Gli fu diagnosticato un tumo-
re al pancreas e nel giro di
qualche mese morì, a soli 39
anni. Uno dei rari giornalisti
seri che ho incontrato. Non
parlavamaidicazzate.

Ad assumerti fu Giuseppe
Brugnoli.
Bepìn! Ricordo i colloqui con
lui alle 2 di notte nel suo uffi-
cioaSanMartinoBuonAlber-
go.Dovevamettereallaprova
trecandidati,duedeiquali rac-
comandati dalla proprietà.
«Ma io assumerò lei», conclu-
se fin da subito. E l’anno dopo
mantennelapromessa.

Lo riconosco in pieno.
Un pomeriggio tu apristi la
porta di una saletta dove non
entravamainessunoemi tro-
vasti lì a piangere, per gravi
questioni di famiglia. Non di-
cestiunaparolaerichiudesti.

Madavvero?Non ricordo.
Davvero. Quella sera stessa il
direttoremiconvocò: «Vadaa
casa, sistemi i suoi problemi e
poitorni.Laaspettiamo».

Per caso mi stai dando della
spia, seppure a fin di bene?
No. Sto dicendo che Brugnoli
eraunpadreperigiornalisti.

Aun certo punto ti affidò la re-
dazione di Legnago.
Esperienza memorabile. La
prima sera vado in Consiglio
comunale.Assistoaunoshow
del consigliere socialistaRen-
zoMassaron. L’indomaninel-
la cronaca lo definisco «piro-
tecnico». Mi piomba in reda-
zioneMassaron,euforico:«Pi-
rotecnico!Pirotecnico!Leido-
vrebbestarealCorriere!».

Uno dei rari socialisti che si
accontentavadi poco.
DacronistaaVerona,andaida
un altro socialista, Alberto
Fenzi,ec’inventammounsuo
progetto per traslocare in
Trentino la Provincia scalige-
ra, di cui era presidente. Un
mesedipolemiche.

Che ricordi hai della città?
Solo belli. Appena arrivato vi-
di l’opulenza nei dettagli dei
palazzi. M’intendo di edilizia,
sodistinguereunportone ric-
coda uno inpietra serena. Al-
troche le leggendesulVeneto
biancoesuimetalmezzadri!

Sei anche un sociologo.
Un giorno titolai sull’Arena:
«Veronesiricchieignoranti».

Grazie.
Ma io che c’entro? Si trattava
di una ricerca del vostro ate-
neo, che evidenziava come
nelVeroneseil tassodiscolari-
tàuniversitaria fosse inferiore
alla media nazionale. Per for-
za:avetetalmentetanteazien-
de, e stipendi così buoni, che i
giovanidopo lemedieo le su-
periori preferiscono andare a
lavorare, anziché laurearsi.
Permesidovetti girare tenen-
do sotto il braccio una copia
dell’indagine, sempre pronto
aconsegnarlaaimieidetratto-
ri per dimostrare che non era
latesidelsolitoromano.

"
Brugnoli eracomeunpadre
ConquistaiMassaron (Psi)
conunaggettivo.Convinsi
Fenzi al trasloco inTrentino

Enrico Borellini, 65 anni, giornalista, nella sua emeroteca: 40 tonnellate di giornali. «L’ho dovuta mandare al macero. Che dolore!»

"
Mialzoamezzanotte, leggo
22quotidiani, alle8dormo
I 10anni all’«Arena».Girelli
unodei rari giornalisti seri

«DaDiliberto aCrosetto
unavita al contrario

con la stampapermoglie»

EnricoBorellini
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